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P R E M E S S A

Il Liceo Linguistico “ORSOLINE DEL SACRO CUORE” è stato istituito con D.M. 21 ottobre 1953, ed in seguito riconosciuto con apposita legge (Legge n. 94 del 12.03.1957) quale sede legale per gli esami di maturità dei candidati privatisti insieme a soli altri quattro Licei Linguistici in tutta Italia.

Il nostro Istituto quindi, unico in tutta la Provincia, garantisce ai suoi alunni di poter svolgere in sede gli Esami di Stato. 

Sia la Scuola che il Collegio vennero concepiti dalle Madri Orsoline Fondatrici come una struttura che potesse accogliere con amore ed attenzioni familiari le studentesse provenienti da tutta Italia e che soggiornavano quindi durante l'anno scolastico all'interno del Collegio.

Si scelse allora l’indirizzo linguistico-letterario, rispondente alle esigenze di apertura internazionale richieste dal momento storico: Cortina, infatti, in quanto situata in zona di confine, poteva costituire un ponte linguistico-culturale non solo con la vicina Austria, ma anche con molti Stati del Centro Europa.

Oggi la realtà scolastica del Liceo, che rimane ad indirizzo linguistico-letterario, si è adeguata alle nuove richieste, fornendo un valido supporto scientifico. Conserva, tuttavia, la sua peculiarità di Scuola ove si “respira” un’apertura mentale che predilige rispetto e tolleranza nei confronti delle altre culture.

Proprio per le sue caratteristiche di Istituto Linguistico ad ampio respiro culturale ed umano, la scuola si avvale di  docenti laureati e di  insegnanti di madre lingua straniera.

Tale scelta si giustifica in relazione al fatto che una lingua non significa solo approfondimento degli aspetti puramente linguistici, ma anche e soprattutto strumento per una conoscenza profonda della mentalità e dei costumi di altri popoli, fattori essenziali che determinano anche il rispetto delle culture diverse dalle nostre.
Le classi sono formate da ragazzi e ragazze che provengono in maggioranza dalla vallata, ma che tuttora scelgono il nostro Istituto in quanto ha saputo adeguarsi alle nuove esigenze linguistiche, scientifiche e letterarie, mantenendo inalterate le sue peculiari caratteristiche di serietà e professionalità, che lo hanno reso famoso in ambito internazionale.

Esemplificativa a tale proposito appare una citazione del “Goethe Institut”, l’Ente tedesco che promuove all’estero la lingua e la cultura:

“Le Orsoline rappresentano nel mondo un concetto di educazione

e sono garanti per un’alta qualità d'insegnamento”.

LA  PARITA’  SCOLASTICA

Il nostro Liceo ha ottenuto, dal Ministero della Pubblica Istruzione, la parità scolastica con D.M. 29.12.2000. 

Questo ha come effetto immediato il riconoscimento della nostra scuola come ente pubblico a tutti gli effetti.

E’ previsto, in un prossimo futuro, che il riconoscimento della parità scolastica preveda delle agevolazioni economiche per le famiglie degli alunni iscritti nelle scuole private, quindi anche presso il nostro Istituto.

A questo proposito la Regione Veneto ha approvato lo scorso anno una legge che prevede un buono-scuola, rilasciato in base al reddito,  per le famiglie di alunni iscritti in scuole non statali

RACCORDO  CON  IL  TERRITORIO


Il Liceo, situato in una invidiabile posizione panoramica all’interno della conca ampezzana, è tuttavia facilmente raggiungibile dagli studenti con comodi mezzi pubblici.

La struttura della scuola si distingue per l’elegante tipologia architettonica comune del resto all’ambiente di Cortina, che da sempre richiama, con le sue bellezze naturali e con le sue offerte culturali e sportive, un turismo di tipo internazionale.

Questo aspetto turistico assume particolare rilevanza per la formazione in ambito lavorativo dei nostri ragazzi che spesso hanno potuto mettere a frutto le loro conoscenze linguistiche e capacità professionali durante stages, manifestazioni culturali e sportive, collaborazione con Enti turistici, etc., in qualità di interpreti e traduttori.
Oltre a ciò, per quanto riguarda la formazione umana della persona, le nostre alunne si sono occupate  di  volontariato in particolare  con ragazzi disagiati accolti in strutture gestite dai servizi sociali e per aiuto ad anziani, sempre in collegamento con i servizi sociali della zona.

O B I E T T I V I


La  nostra Scuola persegue ancora oggi con forza e determinazione lo spirito  cristiano che ha animato le Madri Fondatrici, ponendo in primo piano l’impegno e la progressiva maturazione umana e cristiana dei ragazzi, allo scopo di comprendere e realizzare le attitudini di ciascuno di loro. 

L’acquisizione della cultura e della conoscenza diventano quindi un mezzo di arricchimento personale,  nonché sostegno essenziale per raggiungere l’autonomia di pensiero.

Gli insegnanti quindi sono quotidianamente impegnati, con la serietà e la competenza che li contraddistinguono, in questa formazione culturale, oltreché professionale dei singoli alunni.
CHI  FREQUENTA  IL  NOSTRO  LICEO
La Scuola accoglie studenti con interessi rivolti verso le diversità culturali e linguistiche e promuove l’iscrizione di:
· Studenti di provenienza estera

· Ragazzi provenienti da tutte le località italiane
· Studenti che hanno avuto un iter scolastico irregolare e richiedono quindi un sostegno particolare

· Studenti seriamente impegnati anche a livello nazionale in attività agonistiche, in quanto gli insegnanti si impegnano ad individuare piani di studio -oltreché verifiche scritte ed orali-  personalizzati, compatibilmente con gli impegni sportivi dell’alunno.
MATERIE  DI  INSEGNAMENTO

A. Quadro orario

	Materie

o gruppi di materie
	1^
	2^
	Materie

o gruppi di  materie
	3^
	4^
	5^

	
	
	
	
	
	
	

	Religione
	1
	1
	Religione
	1
	1
	1

	Italiano  (s. e o.)
	4
	4
	Lingua e lettere italiane  (s. e o.)
	4
	4
	4

	Latino  (s. e o.)
	3
	3
	Storia dell’Arte (o.)
	1
	1
	1

	Storia dell’Arte  (o.)
	1
	1
	Storia ed Ed. Civica  (o.)
	2
	2
	2

	Storia, Ed. civica, geografia
	3
	3
	Filosofia, psicologia e sociologia
	3
	3
	3

	Lingua straniera 1:

INGLESE  (s. e o.)
	5
	5
	Lingua straniera 1:

INGLESE  (s. e o.) 
	5
	5
	5

	Lingua straniera 1:

TEDESCO  (s. e o.)
	6
	6
	Lingua straniera 2:

TEDESCO  (s. e o.)
	5
	5
	5

	Matematica – Fisica  (o.)
	3
	3
	Matematica e Fisica  (o.)
	3
	3
	3

	
	
	
	Scienze Naturali e Geografia generale ed Economica
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	Educazione fisica
	2
	2
	2

	
	
	
	
	28
	28
	28

	
	
	
	Materia opzionale: FRANCESE
	2
	2
	2

	T O T A L E   O R E 
	28
	28
	T O T A L E   O R E 
	30
	30
	30


B. Obiettivi formativi 
B.1. Equilibrio fra le aree disciplinari e/o tra i saperi


Gli ambiti disciplinari coerenti all’indirizzo vengono individuati nelle componenti linguistico – letterario – artistica, storico – filosofica, matematico – scientifica.


Il Liceo Linguistico si qualifica per la riflessione su lingua (norme e uso), linguaggi e comunicazione, e potenzia la propria dimensione formativa nell’intersezione di saperi essenziali che fanno riferimento ai nuclei fondanti disciplinari e/o interdisciplinari delle tre aree fondamentali.


La dimensione linguistica è data dalla presenza di quattro sistemi linguistici moderni posti in rapporto tra di loro e con l’apporto significativo dello studio della lingua latina.


La componente storico-artistica rinforza l’identità dell’indirizzo con l’attenzione all’analisi comparativa dei linguaggi e in relazione alle esigenze di comprensione delle diverse aree culturali e della loro interdipendenza.

Le discipline matematico-sperimentali arricchiscono la formazione, definendo l’immagine di indirizzo moderno, fornendo modelli e strumenti logico-interpretativi delle realtà naturali, arricchendo le funzioni del linguaggio. 

La filosofia si configura come punto di incontro tra le aree e modello di riflessione critica particolarmente per quanto riguarda la problematica del linguaggio negli aspetti logici e storici. 


L’approccio essenziale e pragmatico ai problemi è supportato da un’attenta riflessione teorica, realizzata attraverso l’analisi di testi letterari e non, l’analisi delle espressioni artistiche, l’approfondimento degli aspetti storico-sociali, il rigore delle procedure fisico-matematiche.


In conclusione si tratta di un percorso di studi il cui profilo culturale mira alla formazione di personalità duttili, capaci di adattarsi a nuove situazioni di apprendimento nel campo del lavoro o nella prosecuzione degli studi. Tuttavia, una preprofessionalità da intendersi come orientamento culturale e sviluppo di interessi e vocazionalità, viene in ogni modo assicurata.

B.2. Obiettivi formativi delle discipline
RELIGIONE – L’insegnamento della Religione cattolica intende contribuire, insieme alle altre discipline, al pieno sviluppo della personalità di ogni studente.

In particolare vuole sollecitare gli studenti a riconoscere l’importanza di:

comprendere azioni responsabili verso sé e verso gli altri;

· imparare a valutare i propri atteggiamenti;

· usare delle opportunità scolastiche per crescere;

· porsi domande sul senso dell’esistenza;

· scegliere dei valori verso cui orientarsi.

Inoltre:

· Lo studente valuta lo spirito che anima il comportamento dei cristiani nella storia quale realtà imprescindibile per conoscere il messaggio di Gesù Cristo.

· Lo studente comprende il significato cristiano della Pasqua di morte e di resurrezione di Gesù quale proposta di soluzione al problema personale e sociale del male.

· Lo studente giudica espressioni significative del cattolicesimo nelle vicende della storia contemporanea.

ITALIANO – Gli obiettivi di fondo, sono sostanzialmente i seguenti:

· acquisire una discreta correttezza espressiva, sia scritta che orale;

collocare un autore e la sua produzione nel contesto storico;

analizzare e commentare un testo, sapendo evidenziare stile, struttura, temi e problemi

potenziare la capacità di analisi e sintesi dei testi;

· acquisire una conoscenza sicura delle linee di fondo della produzione letteraria italiana, che 

     affonda le sue radici nella letteratura latina;

· comprendere le opere letterarie nel loro contesto storico e culturale e nell’influenza che hanno esercitato sulla cultura posteriore;

· fare confronti anche con gli autori maggiori delle lingue straniere studiate a scuola e che hanno operato nel medesimo periodo.

LATINO – Non solo strumento di decodifica dei testi latini pervenutici, lo studio del latino in un liceo linguistico pare fondamentale per il rilevante contributo che esso può dare non solo al dominio della lingua italiana, ma anche allo studio delle lingue germaniche, soprattutto dell’inglese.

Da un lato esso favorisce, attraverso un continuo confronto tra lingua italiana e lingua latina, un importante arricchimento  lessicale e sintattico. Pur non essendo più uno strumento per la comunicazione, diviene infatti strumento culturale di cui non può essere sprovvisto chiunque si occupi di letteratura, di lingua, di filosofia, di scienza, garantendo esso il dominio dei linguaggi del sapere, così come si sono formati e vengono ancora a formarsi nelle varie lingue nazionali europee.

Dall’altro lo studio normativo della grammatica e del lessico latini può favorire una più compiuta educazione linguistica in quanto, trattandosi di un sistema linguistico per definizione indeformabile e irreformabile, permette una riflessione sulla lingua in quanto codice: attraverso l’oggettivazione e la formalizzazione dei suoi elementi costitutivi sviluppa la capacità degli alunni di analisi del linguaggio verbale per i vari tipi di comunicazione, e quindi permette loro di raggiungere un buon dominio del linguaggio nei suoi vari registri , soprattutto di quelli formali.

In particolare il lavoro di traduzione sviluppa l’abitudine:

· al dominio della complessità del linguaggio (si viene a comprendere “come funziona” una lingua);

· a operare confronti fra modelli linguistici –e culturali- diversi;

· a rilevare, ma, soprattutto, a rispettare la diversità cercando di mantenerla anche in sede di ricodifica.

Si viene così a sviluppare una forma mentis che permetta sempre di rispettare il pensiero altrui e di saperlo riportare correttamente.

STORIA – Si vuole portare gli alunni alla comprensione del senso dello svolgersi storico attraverso lo studio dei principali eventi politico-socio-economici che hanno portato allo sviluppo dell’Europa e dei Paesi extraeuropei, quali li conosciamo oggi.

Gli alunni dovranno cercare di giungere alla comprensione dei fattori e delle cause che sono intervenute nel determinare gli eventi storici e le scelte economico-politico-sociali dei vari governi e governanti che si sono succeduti nel periodo storico studiato.

Dovranno dimostrare di saper compiere un’analisi comparata e critica degli avvenimento e, soprattutto, dar prova della loro capacità nell’inserire nel quadro storico fornito dallo studio del manuale i fatti letterari, filosofici e linguistici che andranno via via studiando nelle altre materie. Dovranno inoltre imparare ad usare un linguaggio corretto ed adeguato.

FILOSOFIA – Si vuole portare gli alunni alla conoscenza della filosofia nel suo corso storico e nella sua connessione con le varie branchie del sapere: non si vuole offrire un mero catalogo di filosofi, ma uno strumento che faciliti l’individuazione dei legami tra i vari filosofi e il contesto culturale e politico in cui essi operano.

Gli alunni dovranno cogliere collegamenti e reciproche influenza, non solo tra gli autori-filosofi, ma anche tra le varie correnti culturali e di pensiero. Dovranno inoltre prendere confidenza con quelle strutture concettuali che sono proprie del discorso filosofico, e con la terminologia precisa che esse richiedono.

Con lo studio della filosofia si vuole aiutare gli alunni a sviluppare la loro capacità di analisi e di sintesi  e il loro senso critico. Dovranno in questo senso imparare ad analizzare un testo di un autore e, attraverso esso, riuscire a individuare e sintetizzare le idee espresse e il contesto da cui esse scaturiscono.

STORIA DELL’ARTE – Gli obiettivi di fondo saranno sostanzialmente i seguenti:

· possedere una conoscenza delle principali tendenze storico-artistiche riguardanti il programma;

· capacità di mettere a frutto le riflessioni desunte da altri campi, specialmente quello storico e letterario, in modo da guardare un problema già noto da punti di vista diversi;

· riconoscere il significato dell’opera oltre i valori formali;

· essere in grado di apprezzare un’opera, sviluppando l’interesse per il valore artistico;

· poter paragonare l’opera d’arte alle altre opere, contemporanee o passate, di altri artisti;

· saper comprendere anche l’importanza delle forme e dei messaggi dell’opera d’arte, oltre e al di là della pura rappresentazione aderente ai moduli classici.

LINGUA INGLESE – Lo studio della lingua straniera contribuisce alla formazione di una cultura di base sviluppando le capacità di comprendere, esprimere e comunicare. Riveste inoltre una particolare importanza nell’educazione alla comprensione e al rispetto di popoli e mondi diversi  ed allarga gli orizzonti culturali, sociali ed umani dello studente.

L’insegnamento della lingua inglese costituisce perciò un aspetto fondamentale dell’azione educativa della scuola e si articolerà in modo da favorire:

· la formazione umana, sociale e culturale dei giovani in una educazione di tipo interculturale,

· lo sviluppo delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione del linguaggio;

· l’acquisizione di un metodo di studio;

· l’acquisizione di una competenza comunicativa e metalinguistica attraverso lo sviluppo e il potenziamento delle quattro abilità (ascoltare, parlare, leggere e scrivere).

LINGUA TEDESCA – L’insegnamento della Lingua tedesca terrà presente della lingua come strumento del pensiero, veicolo di autoespressione, di stile di vita e di cultura, risultante dal vissuto quotidiano e dagli avvenimenti sociali e storici. Tale insegnamento permetterà di ampliare la cultura di base, di conoscere, capire e confrontare la propria realtà sociale ed umana con quella degli altri Paesi, in modo da essere disponibili a mettere in gioco i propri valori e le proprie regole di vita, di prendere coscienza della lingua, degli usi e dei costumi di altre comunità, di favorire l’allargamento della competenza linguistica sia in senso espressivo che comunicativo.

L’obiettivo didattico primario è la competenza comunicativa realizzata a livello delle quattro abilità: ascoltare – parlare- leggere – scrivere.

Per dare un panorama completo della lingua, oltre alle riflessioni sullo sviluppo dell’espressione linguistica, verranno trattati argomenti inerenti la civiltà, la letteratura, la storia. 

LINGUA FRANCESE opzionale – Lo studio del Francese opzionale inizia in III Liceo e proprio perché materia opzionale presenta un monte ore settimanali inferiore rispetto alle due lingue fondamentali. Il numero limitato di ore porta a dover graduare la complessità degli argomento, a semplificare i dialoghi, le letture ed i testi. Gli obiettivi educativi e didattici rimangono comunque quelli delle due lingue fondamentali. Infatti anche la lingua opzionale riveste una particolare importanza nell’azione alla comprensione e al rispetto di popoli e mondi diversi ed allarga gli orizzonti culturali, sociali ed umani dello studente. Contribuisce inoltre alla formazione di culturale di base sviluppando le capacità di comprendere, esprime e comunicare. 

L’obiettivo didattico principale consiste nel guidare lo studente ad appropriarsi gradualmente delle conoscenze (acquisire le teorie, i concetti, termini, le regole fondamentali della lingua), a verificare le competenze (utilizzare conoscenze acquisite per dialogare, scrivere, comunicare in contesti organizzati) e le capacità (rielaborazione delle conoscenze acquisite per esprimersi e comunicare in contesti non organizzati) nella comunicazione orale e scritta.

CHIMICA – Lo studio della Chimica permette di interpretare i fenomeni fisici e naturali considerandoli come conseguenza del comportamento di atomi e molecole. Al termine del corso gli alunni dovrebbero essere coscienti che la chimica entra nella nostra vita in modo preponderante.

L’allievo dovrebbe sviluppare:

· un’attenta capacità di osservazione

· la capacità di effettuare misure e raccogliere dati sperimentali

· una certa manualità

· il linguaggio specifico della disciplina

· la coscienza che la chimica modifica l’ambiente di vita

· la capacità di formulare ipotesi operative ed interpretative dei fenomeni relativi ai processi di prevalente contenuto chimico

· la capacità di assumere atteggiamenti critici nei confronti delle informazioni, opinioni e giudizi sui fatti forniti dai mezzi di informazione.

BIOLOGIA – Lo studio della vita è fondamentale per lo sviluppo della persona e per la sua maturazione. Acquisire il rispetto per la vita e per le sue forme, deve essere l’obiettivo primo ed imprescindibile del processo di formazione dello studente. Particolare attenzione viene dedicata allo studio del corpo umano, come elemento essenziale per imparare a conoscere se stessi 4ed avere cura della propria salute.

Al termine del corso gli alunni dovranno essere in grado di:

· comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico della biologia

· osservare ed interpretare fenomeni biologici

· capire i processi ereditari ed i meccanismi dell’evoluzione

· sviluppare una propria coscienza bioetica

· comprendere il ruolo dell’uomo nel sistema natura

· conoscere il corpo umano ed il suo funzionamento, così da poter aver cura della salute

· organizzare la raccolta di dati scientifici

· acquisire capacità manuali

GEOGRAFIA GENERALE ED ECONOMICA – Lo studio della geografia è presupposto fondamentale per comprendere l’evoluzione e la dinamica del pianeta Terra visto nella sua globalità. Lo studente sviluppa la coscienza di essere cittadino del mondo ed impara ad osservare la realtà nella sua molteplicità. La disciplina permettere di analizzare i rapporti di causa-effetto tra i fenomeni e sottolinea la complessità del sistema uomo-natura.

Al termine del corso lo studente dovrebbe essere in grado di:

· comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico della geografia;

· leggere ed interpretare carte geografiche e grafici;

· riconoscere i processi geologici principali;

· interpretare le dinamiche demografiche;

· comprendere l’importanza dell’azione dell’uomo sull’ecosistema e sulle risorse naturali;

· correlare argomenti interdisciplinari;

· organizzare lavori di ricerca, di gruppo e individualizzati.

GEOGRAFIA (per il biennio) – A quanto già indicato per la Geografia generale ed economica, si aggiunge che lo studente deve sapere:

· conoscere i climi della terra;

· conoscere i biomi

· analizzare a grandi linee un sistema territoriale, sia dal punto di vista antropico che naturale.
MATEMATICA – Un’attenzione particolare sul piano metodologico va riservata all’insegnamento della matematica. La ricerca sulla matematica non scolastica indica la necessità di insegnare agli studenti ad usare idee e tecniche di tipo matematico nella soluzione di problemi diversi (sia di scienze fisico-naturali, sia di scienz4e sociali). Sembra essenziale a questo riguardo, che bambini e ragazzi non perdano il piacere di matematizzare, non siano demotivati da eccessi di formalismo e siano aiutati, dagli insegnanti e dagli stessi compagni, a percorsi alternativi di soluzione. E’ comunque fondamentale, ai fini di una formazione efficace, che abbia positive ricadute anche in altri campi e sia di concreto ausilio nella fase di risoluzione di problemi specifici, appropriarsi delle metodologie matematiche che consentono di controllare l’errore.

La programmazione dell’insegnamento della matematica deve tenere presente l’importanza che la matematica riveste nel mondo moderno: la diffusione dell’informatica, l’alta tecnologia in tutti i settori dell’industria, l’organizzazione stessa della vita sociale.

Gli obiettivi di carattere generale sono:

· stimolare le capacità logico-linguistiche ed espressive

· fare comprendere le caratteristiche proprie alla matematica

· far cogliere la trasversalità delle metodologie della matematica

· utilizzare consapevolmente tecniche, strumenti di calcolo e procedure matematiche

· matematizzare (rappresentare, affrontare, risolvere) situazioni problematiche

· leggere e comprendere il testo di matematica

· acquisire chiarezza, semplicità e proprietà di linguaggio

· imparare ad organizzare il proprio pensiero in sequenze elementari e coerenti di ragionamento

· generalizzare la soluzione di un problema specifico in algoritmi

FISICA – L’obiettivo è quello di aprire una “finestra culturale”, cioè di offrire un’opportunità di tipo metodologico ed intellettuale, che permetta allo studente di crescere anche con il contributo di questa disciplina. 

L’insegnamento della fisica, in strettissimo contatto con tutte le altre materie, si propone di perseguire i seguenti obiettivi per il biennio:

· tenere vivi l’interesse e la curiosità per il mondo “reale”

· saper definire in modo operativo le grandezze fisiche fondamentali ed usare in modo corretto ed abituale le equazioni dimensionali

· giungere alla consapevolezza che le teorie fisiche sono un modo di rappresentare la realtà

· saper costruire grafici e saperli interpretare in modo corretto

· saper comprendere le modalità operative dell’indagine scientifica che si realizza tramite un continuo scambio tra ipotesi e verifica sperimentale

· saper acquisire un linguaggio adeguato che permetta di facilitare il flusso di informazioni

· essere in grado di analizzare e costruire modelli schematici di situazioni reali e di affrontare problemi al di fuori dell’ambito della disciplina

Per il triennio, oltre al rafforzamento degli obiettivi del biennio, ci si propone di orientare le sviluppo delle tematiche  in modo tale che lo studente abbia chiara la struttura della fisica e la sua metodologia interna, cioè come strumento per osservare, ipotizzare, dedurre e verificare.

C. Orario delle lezioni
	
	dalle
	alle

	I  lezione
	8.05
	9.00

	II  lezione
	9.00
	9.55

	III  lezione
	9.55
	10.50

	Intervallo
	10.50
	11.05

	IV  lezione
	11.05
	12.00

	V  lezione
	12.00
	12.55


E S A M E   D I   S T A T O


L’Esame di Stato, introdotto nell’anno scolastico 1998-99, prevede lo svolgimento di tre prove scritte ed un colloquio orale. Di seguito vengono presentate, come esempio, le griglie di valutazione adottate per l’assegnazione del punteggio a ciascuna di tali prove nell’a.s. 1999-2000.

VALUTAZIONE   DELLA   I^   PROVA SCRITTA 


Nella I^ prova scritta, il candidato svolge una tra le quattro tipologie d’esame proposte: analisi del testo, tema tradizionale, saggio breve, articolo di giornale. Per ogni tipologia, la valutazione viene effettuata sulle cinque voci indicate in tabella, attribuendo a ciascuna di esse un punteggio che va da 1 a 3. La somma dei punteggi ottenuti in ognuna delle cinque voci, forma il punteggio della prima prova scritta, il cui valore massimo possibile è 15. 

	Analisi

del

testo


	Tema tradizionale


	Saggio

Breve
	Articolo

di

giornale
	3
	2
	1

	Analisi

contenutistica

e formale


	Aderenza traccia
	Aderenza traccia
	Aderenza traccia
	Buona
	Sufficiente
	Insufficiente

	Contestualizza-zione 

(periodo, 

altri autori, 

 riferimenti multidisciplinari


	Conoscenza

argomento
	Conoscenza argomento
	Applicazione

regole

giornalistiche


	Buona
	Sufficiente
	Insufficiente

	Capacità

critico-argomentativa
	Capacità

critico-argomentati-va
	Capacità

critico-argomenta-tiva


	Linguaggio

giornalistico
	Significa-tivo/a
	Sufficiente
	Carente

	Organizzazione

testo
	Organizza-zione testo


	Organizza-zione testo
	Organizzazio-ne testo
	Organica
	Sostanzial-mente
ordinato
	Poco ordinato o

incoerente



	Correttezza

morfo-sintattica

e lessicale
	Correttezza

morfo-sintattica e 

lessicale


	Correttezza

morfo-sintattica e lessicale
	Correttezza morfo-sintattica e lessicale


	Buona
	Sostanzial-mente corretta
	Carente o

scorretta


VALUTAZIONE DELLA II^ PROVA SCRITTA


La seconda prova scritta richiede al candidato di svolgere un tema in lingue straniere.

La valutazione viene effettuata attribuendo un punteggio ad ognuna delle voci indicate in tabella. 

La somma dei punteggi conseguito forma il punteggio complessivo della II^ prova. Anche in questo caso il punteggio massimo è 15. 

	INDICATORI DI COMPETENZA
	DESCRITTORI DEI LIVELLI

DI PADRONANZA


	Totale

punti

	
	
	

	
	limitata
	1

	a. conoscenza dell’argomento e
	approssimativa
	2

	aderenza alla traccia
	sufficiente
	3

	
	approfondita
	4

	
	
	

	
	scorretta
	1

	
	incerta
	2

	b. struttura morfo-sintattica
	corretta
	3

	e lessicale
	discreta
	4

	
	buona
	5

	
	
	

	
	frammentaria
	1

	c. organizzazione del testo
	coerente
	2

	
	organica
	3

	
	
	

	
	approssimativa
	1

	d. capacità critico-argomentativa
	adeguata
	2

	
	significativa
	3


VALUTAZIONE  DELLA  III^  PROVA SCRITTA

La Terza prova scritta si svolge su più materie e secondo diverse possibili tipologie scelte dalla commissione d’esame. Per la valutazione della prova vengono adottati i criteri indicati nella seguente tabella

Il punteggio massimo della prova è 15, mentre una valutazione sufficiente ottiene 10 punti. 

Materia _______________________________

	
	1
	2
	3

	Espressione ed

esposizione
	Non corrette ed 

appropriate.

Articola il discorso

in modo non coerente
	Abbastanza corrette ed appropriate. Articola il discorso in modo complessivamente coerente


	Adeguate, ricche e fluide. 

Articola il discorso in modo ricco ed organico

	Conoscenze
	Non conosce i temi proposti
	Conosce parzialmente e non sempre correttamente 

i temi proposti


	Conosce ampiamente

e approfonditamente

i temi proposti

	Analisi
	
Non sa individuare

I concetti chiave
	Sa individuare alcuni concetti chiave


	Sa analizzare i vari aspetti significativi

e li approfondisce adeguatamente



	Sintesi
	Non sa collegare i concetti chiave
	Sa stabilire semplici collegamenti


	Sa stabilire efficaci collegamenti

	Valutazione
	Non sa esprimere giudizi personali né operare scelte proprie
	Sa esprimere giudizi personali limitati a problematiche semplici


	Esprime giudizi e scelte ampiamente e criticamente motivati


VALUTAZIONE  DEL COLLOQUIO


Il colloquio si svolge su tutte le materie del V anno. Per la sua valutazione si attribuisce un punteggio a ciascuna delle voci in tabella. La somma dei punteggi conseguiti forma il punteggio del colloquio.

Un colloquio ritenuto nel complesso sufficiente ottiene 22 punti, mentre il punteggio massimo è 35. 

	
	Generico, poco chiaro, inefficace
	1-2

	Si esprime con
	Talvolta non corretto e/o poco appropriato
	3-4

	linguaggio specifico
	Adeguato
	5-6

	
	Pertinente, ricco e fluido
	7-8

	
	
	

	
	Imprecisa e superficiale
	1-2

	Utilizza le conoscenze
	Accettabile
	3-4

	in maniera:
	Corretta e coerente
	5

	
	Ampia e fondata
	6

	
	
	

	
	Modesti
	1-2

	Attua collegamenti:
	Talvolta non pertinenti
	3-4

	
	Per lo più adeguati
	5-6

	
	Precisi e chiari
	7

	
	
	

	
	Modesto
	1-2

	Approfondisce gli 
	Non del tutto adeguato
	3-4

	argomenti in modo:
	appropriato
	5-6

	
	Ampio e articolato
	7

	
	
	

	
	Non adeguati
	1-2

	Esprime giudizi:
	Talvolta non corretti e/o coerenti
	3-4

	
	Adeguati ma non debitamente motivati
	5-6

	
	Pertinenti e criticamente motivati
	7



Il punteggio complessivo dell’Esame di Stato è ottenuto dalla somma dei voti conseguiti nelle prove di esame e del credito scolastico attribuito agli studenti nello scrutinio di fine anno scolastico.

P R O G E T T I
A. Scambio con l’estero
Lingua Tedesca


Nell’ambito degli scambi con scuole all’estero, il nostro Istituto si è attivato per organizzare una visita delle classi II, III e IV liceo presso una scuola in Germania.

Le insegnanti di Tedesco sono già in contatto con la Scuola “Ursulinengymnasium” di Werl (vicino Dortmund) per realizzare, anche nell’anno scolastico 2001-2002, lo scambio. La scuola di Werl insegna, oltre alle lingue straniere inglese e francese, anche la lingua italiana.

Il progetto da elaborare durante questa visita, riguarderà lo studio dell’artigianato nelle rispettive zone di provenienza. 
B. Attività di ricerca e studio svolte tramite Internet in collaborazione con una scuola in Inghilterra


E’ in fase di realizzazione un’attività interdisciplinare di ricerca per gli alunni del biennio in collaborazione con gli alunni di una scuola inglese di Camberly nel Surrey. La materia principale sarà la geografia, e gli alunni di entrambe le scuola scambieranno informazioni in lingua inglese tramite Internet. 

C. Strategie
Nell’Istituto si respira un’atmosfera serena e familiare, che permette al ragazzo di esprimere al meglio anche le proprie qualità critiche.


Gli alunni  che incontrano difficoltà nello studio sono seguiti personalmente durante l’anno scolastico dai loro stessi insegnanti: le ore di sostegno permettono di intervenire tempestivamente e con successo sulle eventuali lacune, contribuendo in tal modo al successo personale dell’alunno.


Gli ottimi esiti raggiunti dai nostri ragazzi agli Esami di Stato (la media degli ultimi tre anni è di 85/100) testimoniano la positività della nostra impostazione di metodo, che risulta vincente.


I laboratori linguistico, scientifico e di informatica, utilizzati da docenti ed alunni, permettono di ottenere una seria competitività nel  mondo del lavoro, non solo in Italia ma anche all’estero.

Sono previste:

· Attività pluridisciplinari che coinvolgono docenti ed alunni

· Attività di sostegno per alunni che dimostrano incertezze nelle materie curricolari

· Attività di aiuto psicologico, su richiesta o qualora se ne ravvedesse la necessità

· Attività di ricerca ed escursioni in montagna finalizzate alla conoscenza della realtà che ci circonda

· Rielaborazioni da testi italiani con conseguenti recite in lingua (inglese, tedesco, francese)

· “Lezioni fuori sede” giornaliere alle Mostre e nei Musei del Veneto

· Viaggi di istruzione in Italia e all’estero

· Conferenze tenute da esperti ad integrazione delle lezioni ordinarie
D. Formazione professionale


Il Consiglio di Classe ritiene opportuno integrare i programmi ministeriali con una esperienza di formazione professionale per gli alunni della IV classe.

Questa attività, già sperimentata nella quarta classe dello scorso anno scolastico, fornisce agli alunni la possibilità di applicare le conoscenze acquisite durante il corso degli studi e di conoscere aspetti della realtà lavorativa di questa zona.

E. Un diploma per un lavoro sicuro

Le esperienze lavorative offerte nel corso del quinquennio, così come la seria preparazione finalizzata a conseguire la Licenza Liceale nella nostra sede di Cortina, consentono ai ragazzi di acquisire una seria competenza professionale.


A partire dall’anno scolastico 1998-99 la nostra Scuola è anche sede di esami per la lingua Inglese del TRINITY COLLEGE di Londra, Ente Linguistico certificatorio riconosciuto a livello europeo, sia per l’accesso alle Università sia come diploma linguistico a livello lavorativo. I nostri alunni hanno così la possibilità di scegliere e prepararsi in loco con i propri insegnanti ai diversi livelli previsti dall’Ente certificatorio.


Dallo scorso anno gli alunni sostengono anche, nella sede prevista, l’esame del GOETHE INSTITUT di Monaco, per la certificazione della lingua tedesca.
.
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